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   Art. 37. 

  Effetti dei nuovi trattamenti economici  
 1. Nei confronti del personale cessato dal servizio con diritto a pensione nel periodo di vigenza del presente contratto, gli incrementi di cui 

all’art. 35 (Incrementi tabellari) ed all’art. 36 (Incrementi posizione) comma 1 hanno effetto integralmente, in base alle norme di legge vigenti in 
materia, alle decorrenze e negli importi previsti, ai fini della determinazione del trattamento di quiescenza. Agli effetti dell’indennità premio di fine 
servizio o di trattamenti equipollenti comunque denominati, dell’indennità sostitutiva del preavviso, nonché di quella prevista dall’art. 2122 del 
codice civile, si considerano gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione del rapporto. 

 Art. 38. 

  Disciplina della retribuzione di posizione  
  1. La retribuzione di posizione è erogata, in base alle classi demografiche degli enti, entro i seguenti valori minimi e massimi complessivi 

annui lordi per tredici mensilità:  
 

 

Valori annui lordi minimi e massimi della retribuzione di posizione
Valori in Euro annui lordi per 13 mensilità

1) incarichi in enti metropolitani 1 da 46.707,00 a 68.139,96

2) incarichi in enti oltre 250.000 abitanti, in comuni capoluogo di provincia, in 
amministrazioni provinciali da 38.593,00 a 56.668,99

3) incarichi in enti fino a 250.000 abitanti da 25.507,00 a 37.901,97

1) incarichi in enti superiori a 10.000 abitanti e fino a 65.000 abitanti da 18.236,00 a 27.532,22

2) incarichi in enti tra 3.000 e 10.000 abitanti da 9.374,00 a 14.796,80

1) incarichi in enti fino a 3.000 abitanti da 8.829,00 a 11.617,87

1 Nella dizione "enti metropolitani" sono comprese le seguenti tipologie: Città Metropolitane e Comuni coincidenti con sedi di città metropolitane

Fascia A

Fascia B

Fascia C

   2. Entro i valori di cui al comma 1, gli enti determinano, previo 
confronto ai sensi dell’art. 20, comma 1 lettera   a)   , la retribuzione di 
posizione sulla base dei seguenti criteri di graduazione:  

   a)   complessità e responsabilità delle funzioni di cui all’art. 101 
del CCNL 17 dicembre 2020 in relazione al contesto organizzativo; 

   b)   attribuzione di funzioni aggiuntive rispetto a quelle previste 
dalla legge incidenti sulle responsabilità interne ed esterne, ivi com-
prese quelle implicanti la partecipazione ad organismi o commissioni, 
nonché l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza; 

   c)   situazioni di oggettivo disagio del contesto ambientale, ge-
ografico ed organizzativo, anche connesse all’ubicazione della sede, a 
carenze di organico o a difficoltà socio-economiche. 

 3. Nei comuni capoluogo e nelle province, diversi dagli enti di cui 
al comma 3  -bis  , la soglia massima della retribuzione di posizione di cui 
al comma 1 può essere autonomamente rideterminata, per tener conto 
dell’esercizio delle funzioni in presenza di strutture complesse, in mi-
sura non superiore al 15% ove sussista la relativa capacità di bilancio 
e nel rispetto dell’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017. 

 3  -bis  . Negli enti metropolitani (città metropolitane e comuni coin-
cidenti con sedi di città metropolitane) la soglia massima di cui al com-
ma 3 è pari al 20%. 

 4. Ferma restando la fascia di appartenenza di cui al comma 1, il 
comma 3 si applica anche, per la sola durata del periodo dell’incarico e 
senza effetti sul trattamento dei segretari in disponibilità, ai segretari di 
un comune aderente ad una Unione, a cui siano attribuite, anche tem-
poraneamente, le funzioni di segretario dell’Unione, qualora la somma 
delle popolazioni dei comuni aderenti all’Unione corrisponda ad una 

fascia demografica superiore, in base a quanto previsto dalla tabella di 
cui al comma 1. 

 5. Gli enti assicurano, altresì, che nel complessivo rispetto 
dell’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017 la retribuzione 
di posizione non sia inferiore a quella stabilita nell’ente per l’incari-
co dirigenziale più elevato in essere o, in assenza di dirigenti, a quella 
più elevata, stabilita nell’ente, per il personale con incarico di elevata 
qualificazione. 

 6. Al segretario comunale e provinciale collocato in posizione di 
disponibilità, l’importo della retribuzione di posizione spetta nella mi-
sura minima indicata dal comma 1. Della predetta misura si tiene conto 
anche ai fini dell’applicazione dell’art. 16  -ter  , comma 13, ultimo perio-
do, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e dell’art. 43, comma 2, del 
CCNL del 16 maggio 2001. Quanto previsto dai precedenti due periodi 
non si applica ai segretari collocati in disponibilità cui venga attribui-
to, ai sensi del comma 1 dell’art. 62 del CCNL del 16 luglio 2024, un 
incarico di reggenza o supplenza per un periodo non inferiore a trenta 
giorni. In tale ultimo caso l’ente utilizzatore, con oneri a proprio carico, 
determina, previa graduazione della posizione, l’ulteriore quota di retri-
buzione di posizione in applicazione del comma 2. 

 7. È confermata la disapplicazione di cui all’art. 107, comma 3 del 
CCNL 17 dicembre 2020, con la decorrenza ivi indicata. 

 8. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione fermo 
restando il rispetto complessivo dei limiti finanziari previsti dall’art. 23, 
comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017. 

 9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 60 del CCNL 
16 luglio 2024. 


